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La censura Importante esperienza alla Volksbuehne 

ha bocciato 

«Il sorriso 

verticale » 

La commissione di censura 
cinematografica ha negato il 
nulla asta, Jn prima istanza, 
al film francese II sorriso 
verticale di Robert Lapouja-
de, con la seguente motiva
zione: « La commissione, vi
sionato il film, esprime pare
re contrario «Ha visione in 
pubblico per le numerose sce
ne sessuali di varia natura, 
chiaramente contrarie al 
buon costume ». 

La DAE — distributrice del 
film per l'Italia — nel dif
fondere la notizia, denuncia 
« l'assurdità del provvedimen
to. che colpisce un'opera che 
non ha niente a che vedere 
con ciò che la nostra censu
ra vuole far intendere » e 
« il carattere repressivo di un 
gesto destinato ad impedire 
la circolazione di un film di 
«Ito interesse artistico e cul
turale ». 

I-i DAE ha promosso un 
Immediato ricorso, dichiaran
do la sua non disponibilità a 
qualsiasi taglio che passa 
eventualmente essere richie
sto. in pieno accordo con Ro
bert Lapoujade il quale, do
po la meraviglia del primo 
momento, ha manifestato la 
propria « indignazione per la 
situazione censoria che sul 
plano culturale sta facendo 
regredire l'Italia sempre più 
a paese di serie B ». 

I l regista Benno Besson, che 
ha condotto i l dibattito sia 
lo scorso anno a Terni sia 
in questi giorni a Berlino 

le prime 
Musica 

Ceccato e 
Zukcrman 

air Auditorio 
Aldo Ceccato. ottimo diret

tore italiano, è anche 
un esempio vivente delle con
traddizioni delle nostra vita 
musicale. Egli, infatti, è con-
temporaneamente direttore 
stabile, all'estero, di due or
chestre (una negli USA, l'al
tra ad Amburgo), mentre da 
noi si contano sulla metà del
le dita di una mano le orche
stre stabilmente fornite di di
rettore. 

Come « amburghese », Cec
cato ha solennizzato il suo 
concerto all'Auditorio, dome
nica. presentando in un buon 
clima germanico la Sinfonia 
n. 1. di Brahms (è nato ad 
Amburgo), che compie ormai 
cento anni ( terminata nel 
1870, fu eseguita nel novem
bre di quell 'anno), mentre. 
come « americano », ha pre
sentato uno straordinario con
certista canadese (ma è na
to in Inghilterra). George Zìi-
kerman. virtuoso di fagotto. 

Stretto al suo Ingombrante 
strumento, Zutcerman fa an
che spettacolo con quel suona
re quasi marciando (dà la 
Idea con flessioni continue e 
facendo dondolare, appena 
passibile, il braccio sinistro) 
o inseguendo una sua fanta
siosa visione della musica co
me danza. In tale prospettiva 
li solista ha sospinto il Con
certo per faaotto e orche-
chestra di Weber, che non 

era soltanto occasione di bra
vura esteriore. Un bis, pe
raltro richiesto, ma non con
cesso. avrebbe completato la 
conoscenza del concertista. 

Come italiano, Aldo Cecca
to ha presentato — ad ini
zio di concerto — novità nel 
programmi di Santa Cecilia, 
Opus 21, di Flavio Testi, ri
salente al 11)71. Compositore 
autonomo, ma non estraneo 
all 'avanguardia, Flavio Testi 
è venuto precisando, in que
sti ultimi tempi, la sua fi
sionomia di musicista sangui
gno, impegnato anche in un 
far musica che non escluda 
mai l'immediato contatto 
umano. 

Opus 21, musica i>er una 
orchestra di virtuosi, si svol
ge come densa t rama di suo
ni. intensamente pnapccupa-
ta d'incatenare l'ascolto a 
una vicenda esclusivamen
te musicale, « giocata » col
lettivamente e con spicco so
listico dei vari strumenti . Nel-
l'adombrare le più avanzate so
luzioni foniche, raggiunte nel 
modo più solidamente « tradi
zionale », sta il pregio di que
sta musica che. suonata e di
retta bene, è s ta ta anche ac
colta tk»ne. Si t rat ta di 
un Opus di alto « ar t igianato» 
ma sappiamo di un Opus 
maggiore, o proprio maxi-
mum, in cui confluisce tut to 
il fervore di Flavio Testi : 
C'ori eli Santiago, imminenti a 
Firenze. Su questa musica ri
prenderemo il discorso sul no
stro compositore, intanto cor
dialmente applaudito dal pub
blico romano. 

e. v. 

in breve 
Liliana Cosi è « Coppelia » a Trieste 

TRIESTE. 23 
Liliana Casi interpreterà il ruoìo di Swanilda nel bal

letto di Leo Dclibes Coppella, che andrà in scena domani 
nrartedi nel Teatro Comunale « Giuseppe Verdi :> e si repli
cherà fino al 29 febbraio. J 

Maestro italiano dirige a Los Angeles ; 
LOS ANGELES. 23 { 

Il concerto inaugurale della « Lawyer Philarmonic Orche- | 
6 t ra» di Los Angeles è stato diretto da un giovane maestro ! 
italiano. Carlo Spiga. La particolarità di questa orchestra 
è di essere composta da so'.j avvocati. J 

Operai di Terni e 
Berlino lavorano 
due settimane su 
Brecht didattico 

L'iniziativa, che costituisce un seguito di quella svol
tasi nella città umbra un anno fa, rientra nell'utilizzazio
ne delle «150 ore » • Un arricchimento e una conquista 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 23 

Per due settimane una ot
tant ina di lavoratori della 
RDT e italiani hanno discus
so dell'opera teatrale di 
Brecht; più precisamente del 
breve famoso dramma didat
tico L'eccezione e la regola. 
Al seminarlo hanno parteci
pato operai, tecnici e impie
gati tedeschi della Narva, 
un'azienda per la fabbricazio
ne di lampadine e della Se-
cura, che produce macchine 
calcolatrici, e un gruppo di 
una ventina di lavoratori del
le Acciaierie Terni. Con essi, 
lavoratori del teatro berline
se Volksbuehne, tecnici, atto
ri, scenografi, registi. Anima
tore della iniziativa il regista 
Benno Besson. Il seminarlo, 
che si è concluso sabato scor
so, ha costituito la verifica 
berlinese di quello svoltosi lo 
scorso anno a Terni, che pu
re eobe come tema L'eccezio
ne e la regola di Brecht, ma 
riuscì a sviluppare un più am
pio discorso sulla funzione del 
teatro come strumento di lot
ta della classe operala e di 
rinnovamento culturale. Il se
minario di Terniaafela parte
cipazione dei lavoratori del
le Acciaierie a questo di Ber
lino sono avvenuti nel qua
dro della utilizzazione del
le « 150 ore ». 

«E ' solo un esempio — di
ce Gianfilippo della Croce, 
che ha guidato la delegazio
ne italiana — di che cosa si 
possa fare con le 150 ore, al 
di là della attività stretta
mente scolastica. Un lavoro 
di formazione e di approfon
dimento culturale e politico 
che operai e impiegati han
no dimostrato di sentire viva
mente e al quale hanno preso 
parte con grande passione. 
Credo che esperienze di que
sto genere possano essere al
largate nella nostra fabbrica 
suscitate in altri posti di la
voro, portate a ravvivare la 
nostra vita culturale e a ben 
utilizzare almeno quelle scar
se s t rut ture che abbiamo, co
me biblioteche, sale teatrali , 
circoli. Penso che la Regione 
umbra, che ci ha appoggiati 
e aiutati nella iniziativa, pos
sa t rarre da essa motivi di 
riflessione per la sua att ività 
culturale». I partecipanti al 
seminario hanno lavorato, per 
due settimane, otto ore al 
giorno, con un'ora di pausa 
a mezzogiorno. Lettura del te-

Convegno sulla 

libertà di 

comunicazione 
Il Teatro Popolare di Ro

ma, diretto da Maurizio Sca
parro, ha organizzato per il 
16 e 17 marzo prossimi, al 
Teatro delle Arti, un conve
gno sul tema: « Violenza, por
nografia e libertà di comuni
cazione ». Scopo del convegno 
— è detto in un comunica
to — è di dibattere i proble
mi conseguenti «all'offensiva 
censoria in a t to nel nostro 
paese, della quale i sequestri 
e i " roghi " cinematografici 
rappresentano soltanto l'a
spetto più smaccato, e che 
non accenna a diminuire di 
intensità ». 

Sono stati invitati a parte
cipare al convegno uomini 
politici e magistrati, registi 
e giornalisti, sociologi e psi
cologi. 

ascoltate Radio Montecarlo 
Potrete ascoltare anche il vostro nome 

su Radio Montecarlo 
I nostri inviati speciali hanno forse inserito 
nelle liste dei vincitori 
il vostro nome e cognome e indirizzo e forse 

avete vinto 1.000.000 f 

Onde Ntodw 701 kHz-428 m. 

f Ho ascollato 
^ I mio noma «u RMC 
JgWrvw 

^cognome. 

\ L'fa-Se il vostro nome non è stato ancora 
inserito nelle liste degli inviati speciali di vate 
Radio Montecarlo avete la possibilità di vincere * 
Lealmente inviando una cartolina postale 
col vostro nome cognome e indirizzo a: 

Buon Compleanno Radio Montecarlo 
Principato di Monaco 

sto di Brecht, discussione, re
citazione in italiano, e in te
desco, di nuovo discussione. 
Fuori dell'orario di lavoro. 
partecipazione a spettacoli 
teatrali, dibattiti con gli at
tori e con 11 pubblico, visite 
a istituzioni culturali nella 
capitale della RDT. 

«Q uando abbiamo deciso di 
partecipare — dice un'ope
raia della Narva — non ave
vamo idea di quanto il bre
ve testo di Brecht avrebbe 
potuto Impegnarci. Pensava
mo che un'ora di discussione 
avrebbe esaurito l'argomento. 
Abbiamo compreso appieno 
l'importanza del lavoro che 
stavamo facendo quando, tor
nando a casa la sera, ci ritro
vavamo cosi s tanche da non 
riuscire a fare altro ». 

Un responsabile sindacale 
della stessa fabbrica commen
ta : «Da un punto di vista e-
conomlco, il seminario è co
stato la mancata produzione 
di set tantamila lampadine. 
Ma ne valeva la pena. Abbia
mo imparato a conoscere me
glio noi stessi e gli altri, ab
biamo scoperto nuove possi
bilità per realizzarci In modo 
più compiuto come uomini. 
E questo fa parte di quello 
sviluppo completo della per
sonalità socialista che è uno 
degli obiettivi di fondo del 
prossimo congresso del no
stro Part i to ». Il d ramma di
dattico di Brecht è s ta to ov
viamente solo un punto di 
partenza per il dibattito. Su
bito sono venuti in discussio
ne problemi come quello del
la at tual i tà di Brecht, della 
funzione del teatro, del rap
porto tra ar te e politica, del 
compiti culturali della classe 
operaia. « Siamo parti t i dalle 
case semplici — dice un ope
raio della Secura —. dall'usua
le. come scrive Brecht nel suo 
prologo; le abbiamo analizza
te con la diffidenza che 
Brecht raccomanda e siamo 
arrivati a porci domande e 
considerazioni più generali, 
ad esempio se il fine giusti
fica i mezzi, se è lecito co
stringere qualcuno a fare de
terminate cose per un'inte
resse superiore come può es
sere la costruzione di una 
società socialista ». 

Ma è s ta to possibile trova
re un linguaggio comune tra 
lavoratori italiani e tedeschi, 
t ra rappresentanti di due so
cietà cosi diverse? Si sono 
trovati dei punti di contatto? 
« Si sono certamente rivela
te delle diversità — dice 
Gianfilippo Della Croce —. 
Possiamo ricondurle ad al
cuni fatt i : Qui a Berlino il 
dibattito ha potuto svolgersi 
in fabbrica, cosa che alla Ter
ni ci è s ta ta impedita. I lavo
ratori tedeschi hanno una 
dimestichezza con il teatro 
che da noi solitamente non 
si ritrova. La Narva ha da 
dieci anni un rapporto rego
lare e continuo, stabilito per 

contratto, con la Volksbuehne. 
Quando si t ra t ta di presentare 
un lavoro nuovo, avviene 
sempre un dibatti to preven
tivo tra i lavoratori e l'au
tore. I lavoratori partecipa
no alle prove, discutono con 
gli attori e con il regista. Lo 
spettacolo è sempre seguito 
da un dibatti to con il pub
blico, nel quale vengono e-
spressi consensi e critiche. Mi 
risrl ta che anche gli altri 
teatri e le al tre istituzioni 
culturali della RDT abbiano 
rapporti diretti con le fab
briche. Noi siamo stati por
tati a leggere Brecht e a in
terpretarlo nelle condizioni 
della lotta di classe. I com
pagni ne hanno t ra t to moti
vi di sostegno e di nuova ca
rica ideale nella lotta soli
dale per la costruzione della 
società socialista, che non 
è priva di problemi e di contra
sti e dove non sono ancora 
stati de! tut to eliminati, per 
dirla con Brecht, aspetti di 
umanità disumanata. Ma ad 
esempio sull 'attualità di 
Brecht, sulla srande funzione 
che il suo teatro può eserci
tare nella costruzione di una 
società migliore, ci s i imo tro
vati tutt i d'accordo». 

Il regista Besson sotto, inea 
come già prima del nazismo 
Brecht avesse utilizzato il 
teatro e ;! dibattito su di es
so come uno s t rumento for
midabile nella lotta della 
e', isse operaia per la sua 
emancipazione: * Il rapporto 
continuativo de] nostro tea
tro con aziende come la 
Xarva e ;a Secura. e in parti
colare questo seminano, rap
presentano — dice Besson —. 
esperienze che. per quanto 
modeste e non generalizzabi
li in modo indiscriminato. 
contribuiscono al recupero e 
ai'.a riconquista di questo 
s trumento di lotta ». 

Il seminario è finito, ma 
i partecipanti sono concor
di nel volerne fare il punto 
di partenza d: una nuova 
intensa attività. Il gruppo 
dei lavoratori della Terni 
par te da Berlino con la fer
ma decisione d: met tere a 
pieno profitto e di diffonde
re l'esperienza fatta, i com
pagni tedeschi proietteranno 
il film girate durante il semi
n a n o ai lavoratori che non 
vi har.no partecipato, e allar
gheranno ad essi 1 temi del
la discussione anche nel cor
so delia rappresentazione de'.-
YEceczione e la regola, che 
il gruppo teatrale operalo del 
la Narva 
marzo. 

Una cantante delle «Supremes» 

Nel silenzio, muore 
come Billie Holiday 

Florence Ballarci aveva solo 32 anni 

DETROIT. 23 
La cantante afroamericana 

Florence Ballard, che aveva 
conosciuto la celebrità inter
nazionale quando faceva par
te del trio delle «Supre
mes », è morta ieri, in mise
ria, in un ospedale di De
troit. all'età di 32 anni. Un 
portavoce dell'ospedale ha di
chiarato che la cantante ave
va bevuto e aveva preso mol
te compresse. 

Verso la fine degli anni 
'60, proprio a Detroit, l'atti
vità industriale dell'« Ameri
ca nera » è in piena espan
sione (si parla anche di im
plicazioni « mafiose ». e di 
qui nasce il termine « mafia 
nera » ormai corrente) e tra 
le grandi companies tenute 
in piedi da imprenditori e 
operai afroamericani — nes
sun bianco vi ha mai trovato 
accesso — c'è in prima fila 
la « fabbrica » discografica 
Tamia Motown, che lancia 
pop stars di colore promuo
vendo operazioni sottilmente 
mistificatorie, coinè l'intro
duzione di una ritmica rock 
nel tessuto musicale del blues 
o del gospel. Da queste orec
chiabili rielaborazioni nasco
no prima il rhythm and 
blues, poi il soul e infine il 
reggae: tra gli alfieri della 
Tamia Motown si fanno luce 
in modo particolare le avve
nenti Supremes, capeggiate 
dalla più giovane Diana 
Ross (la terza si chiama Ma
ry Wilson). Proprio in Diana 
Ross la Tamia Motown in-
travede la sua « carta vin

cente'» e, a un certo momen
to, dopo quattro anni di pun
tuali successi, scioglie d'uffi
cio la formazione femminile 
per lanciare la cantante 
leader in una nuova avven
tura come solista. Subito do
po un mezzo fiasco. Diana 
Ross trova finalmente la con
sacrazione a star, ma attra
verso il cinema: il regista 
Sidney J. Furie la sceglie 
quale interprete della Signo
ra del blues, biografia ro
manzata della mitica Billie 
Holiday. una delle più grandi 
voci del blues di tutti i tem
pi, spentasi prematuramente 
nell'alcool. 

E' strano come il destino 
della Ballard ricordi la tra
gica fine della Holiday: la 
giovane cantante delle Supre
mes, però, vittima di un sin
golarissimo caso di emargi
nazione, non entrerà mai in 
nessuna leggenda. Quando il 
trio era all'apice del succes
so, la Ballard percepiva un 
salario pari a quello di un 
operaio specializzato e la fa
me, per lei e per i suoi figli, 
è cominciata dal giorno in 
cui la Tamia Motown — 
quand'erano in auge, le Su-
premes hanno portato nelle 
casse della casa discografica 
cifre iperboliche — l'ha li-
cenziata su due piedi. Da al
lora, pur noìi muovendosi da 
Detroit, Florence Ballard è 
morta a poco a poco tra rab
bia e nostalgie. Voleva tor
nare sul palcoscenico, ma 
nessuno l'ha ascoltata. 

d. g. 

Scomparso 

Henabery 

pioniere 

del cinema 
NEW YORK. 23. 

Joseph Henabery. pioniere 
del cinema americano quale 
attore, regista e produttore 
(allievo del grande David 
Wark Griffith. che gli affidò 
il ruolo di Abraham Lincoln 
nel classico Xascita di una 
nazione) è morto nella casa 
di riooso per artisti di Woo-
dland Hills. in California, al
l'età di 88 anni. 

Nei suoi quarantatre anni di 
carriera cinematografica. He
nabery diresse fra gli altri 
«divi» come Douglas Fair-
banks sr.. Rodolfo Valentino 
Roscoe (Fntty) Arbuckle. Jack 
Holt.. Mary Àstor. Noah Bee-
ry e Lionel Barrymore. Im
parò ogni « mestiere » sotto 
la guidn di Griffith. che lo 
volle, tra l'altro, come aiuto-
reuista e interprete per In-
to'erance. 

Fu lo stesso Griffith. poi 
ad affidarci la prima regia 
con The chddren of the feud, 
film che lanciò la srande Do-
rothy Gish. che sarebbe sta
ta in seguito « Musa » dell'au
tore di Intolerance insieme 
con la sorella Lillian. Segui
rono numerosi altri film per 
Henabery regista, fra cui His 
Majestu the amerìcan, con 
Douglas Fairbanks sr., Tlie 
strunger, con Betty Contusoti. 
Richard Dix e Lewis Stone, 
.4 sainted devil con Rutly 
Valentino e Tongurs of fla-
mes con Thomas Meighan. 
\ Negli anni trenta e quaran
ta Henabery produsse e di
resse oltre venti film e du
rante l'ultimo conflitto mon
diale si dedicò alla produzio
ne di documentari per le for
ze armate statunitensi, tra 
cui Shades of gray. uno stu
dio sul problemi psicologici 
degli uomini al fronte. 

In a t to i l r iord inamento del teatro veneziano 

I programmi e le intenzioni 
per il futuro della Fenice 
Annunciata dal sovrintendente Gianmario Vianello, in un incontro con i 
giornalisti, la gamma di iniziative necessarie al rilancio dell'Ente musicale 

Dalla nostra redazione ' 
VENEZIA. 23 

Il raggiungimento di certi 
obiettivi presuppone una chia
ra impostazione di « linea » 
e gli strumenti adatt i per rea
lizzarla. Sono le due questio
ni fondamentali affrontate 
dal Sovrintendente al Teatro 
La Fenice, il compagno Gian
mario Vianello. da quando 
— il 1 dicembre scorso — as
sunse l'incarico all 'ente liri
co veneziano. Due questioni 
che il nuovo Sovrintendente 
ha illustrato durante un in
contro con l giornalisti, po
nendo sul tappeto programmi 
e intenzioni e quanto finora 
si è cercato di fare per impo
s tare un nuovo lavoro cultu
rale, che per essere tale non 
può venire disgiunto da un 
serio lavoro di riorganizzazio
ne delle s t rut ture del teatro. 

In sostanza si è dovuto 
prendere a t to di due realtà 
entrambe fondamentali: la 
nuova domanda di cultura 
avanzata dalla società e la 
mancanza di adeguati mezzi 
per fornirla. La scolarizzazio-

Mostre a Roma 

darà ai primi di 

Arturo Barioli 

Guttuso e 
la lampada 
di Aladino 
Renato Guttuso • Galle

ria «Toninelli». piazza di 
Spagna. 86; fino al 25 feb

braio; ore 10/13 e 17/20 
Per Aladino e hi lampada 

magica, su musica di Nino 
Rota, resria di Ren.Uo Castel
lani. Renato Guttuso ha di
segnalo scene, costumi e si
parietti . Non ho visto il bal
letto e i! giudizio resta limi
ta to al valore grafico dei boz
zetti. Il t clima-^ magico del
la favola è cadutoi ambienti 
e personaetr: sono assai con 
ere::, semplici. Gii ambienti 
sembrano quelli di paesi me
ridionali. siciliani con aicuni 
caratteri arabi «non cinesi». 
In un disegno appare una 

i moschea di Samarcanda, ma 
' è una forma sobria con po-
! co co'.ore e senz» esotismo. 
| Ugualmente sobri sono i c.v 
j rat teri dei personaggi, gli a- ' 
i bit! di colori tenui e senza 

particolari sottolineature ara-
bo-cir'^i. V. disegno è in-

; fuccato. ricorda figure dell' 
Inferno dantesco, per il mago 
maghrebino. 

La scena più beila, di un 
co'.ore grigio e verde dolce e 
ridente, è quella col paese pog
giato alla collinetta e con le 
botteghe arabe in primo pia
no. Un disegno di colore par
ticolarmente intenso è quello 
con i cibi di un timbro rosso 
incandescente, forse il più bel 
disegno della mostra e relati
vo. credo, aila tavola che il 
genio fa apparire alla richie
sta di Aladino. Il disegno per 
il siparietto con l due alberi 
è quello che ha più mistero. 
più senso di favola. Si po
trebbe dire che Guttuso ab
bia tenuto la pit tura a freno 
rispetto alla musica e che ad 
essa nnvii, tenendo che le fi
gure e gli ambienti siano ve
ri e credibili. 

da. mi. 

ne di massa, le nuove tecno
logie, le lotte operaie e so
ciali hanno oggettivamente 
cambiato il paese che sempre 
di più chiede strumenti cul
turali adeguati ai livelli di 
maturi tà conquistati. Gli en
ti preposti a fornire questi 
s trumenti sono rimasti indie
tro e non sempre per loro 
colpa. Le articolazioni dello 
stato, dal governo agli enti 
locali, non hanno ancora as
sunto questo concetto di fon
do — salvo rare eccezioni — 
tan to è vero che lo stato 
stanzia appena 60 miliardi al
l 'anno per gli enti lirici, ma 
finanzia, nel contempo, festi
val canzonettistici organizzati 
da privati. 

Questo il quadro entro cui 
si sono intrecciate domande 
e risposte con Gianmario Via-
neilo, per mettere a fuoco so
pra t tu t to la situazione della 
Fenice. Il massimo Teatro ve
neziano ha un finanziamento 
s tatale di cinque miliardi; 11 
difficile è come spenderli nel
l'assillo dei bisogni. Occorre 
non solo ce tagl iare» program
mi. ma avere il coraggio di 
sceglierli affinché servano al 
raggiungimento del « fine ». 
cioè « il servizio pubblico ». E" | 
necessaria una svolta, per | 
rendere efficienti s t rut ture e ' 
programmi insieme. Il teatro 
La Fenice — « il più bello 
del mondo » dice Vianello — 
ha finalmente il nuovo diret
tore artistico (nominato da 
pochi giorni) che mancava 
dal '71. nella persona di Syl-
vano Bussotti. eletto quasi 
al l 'unanimità dal Consiglio 
d'amministrazione (11 mèm
bri su 13). Egli ha accettato 
l'incarico per tre anni, con la 
pregiudiziale posta dal Con
siglio di risiedere a Venezia 
«quindi spese di viagzio eli
minate» e di percepire un 
« fisso > mensile comprensivo 
de'le regie, finora sempre pa
gate a parte e che tut to som- j 
mato raddoppiavano lo sti- i 
pendio «altra grossa econo- ' 
mia p**r il teatro) . Il 2 marzo I 
prossimo verrà nominato il I 
Direttore Stabile dell'Orche- j 
s tra e. probabilmente, anch ' j 
ez'.i accetterà le medesime 
cond.zioni. La r:organ:z7az:o- I 
ne delle s t rut ture della Fenice j 
ha comp.uto in due mesi 
grandi pass:; mancano però 
ancora il direttore scenico. 
quello delle luci, quello del 
palcoscenico, il capo macchi
n a t a ; bisogna aprire i con
corsi per completare l'orche
stra. il coro, il corpo di ballo. 
la segreteria generale, insom
ma tut to l'organico. 

Assieme all'organizzazione 
interna, quella esterna. Per
ché l'isolamento della Fenice 
come degli altri teatri? Ciò 
ha ancora un .-enso. oggi, a 
fronte di un pubblico che 
chiede scambi di conoscenze. 
di esper.enze. che è dentro 
un processo di crescita cultu
rale generale e quindi for
atore-fruitone delle conoscen
ze? Ecco allora i contatti già 
avvenuti e in corso non solo 
per coordinare meglio le atti
vità musicali fra le cit tà do 
ve esistono teatri , ma anche 
per allargare il decentramen
to nel territorio, per raggiun
gere la nuova domanda o-
vunque venga posta ed usu
fruire di s t rut ture diverse 
(palazzi dello sport, sale di 
congressi, capannoni operai, 
scuole). 

I dirigenti della Fenice so
no andati in giro a proporre 
agli altri teatri il coordina
mento dei programmi, la sud

divisione delle attività, una 
unitaria politica dei prezzi e 
dei contratt i a cantant i e 
musicisti. Insomma un lavo
ro comune, all'insegna dell' 
efficienza culturale ed econo
mica. « Ovunque siamo sta
ti — ha detto Vianello — ab
biamo trovato i dirigenti dei 
teatri ben disposti, compreso 
Paolo Grassi, seasibilissinio a 
questa tematica. Certamente 
vi sono posizioni anche di
verse; ma quando si è d'ac
cordo sulle finalità le s trade 
per raggiungerle si trovano ». 

Vi è poi il collegamento con 
gli altri enti culturali: Bien
nale, UNESCO. Conservato
rio. Accademia di Belle Arti; 
con gli enti locali: Regione. 
Province. Comuni; ed infine 
con le scuole e i luoghi di 
lavoro. 

E adesso le prospettive — 
metodi e programmi — ri
guardanti specificamente la 
Fenice. In tanto — dice Via
nello — non ci sono più un 
sovrintendente e un diretto
re artistico che decidono da 
soli. Siamo alla partecipazio
ne collettiva, alle scelte dell' 
intero Consiglio di ammini
strazione — lo dimostra la 
votazione per il direttore ar
tistico — al coinvolgimento 
del Consiglio d'azienda. E' 
in questo clima di nuova ten
sione culturale che si marcia 
e vi è disciplina, quindi ef
ficienza ed economia. Per 
quanto riguarda i program
mi "76-T7 (l 'attuale stagione 
era già stata programmata 
daila passata gestione) si pre
parerà una « bozza di propo
ste » che verrà divulgata nel
le scuole, nelle fabbriche, fra 
gli enti locali e culturali del 
Veneto, che dovrebbero resti
tuirla con consigli, contropro
poste. ecc. Un comitato con
sultivo di esperti interni ed 
esterni a! Teatro avrà il com
pito di vagliarle — sarà un 
orsanismo di collegamento 
stabile fra la direzione e il 
tessuto sociale — e formula
re le scelte sulle quali il con
siglio deciderà. 

Per il potenziamento delle 
s t rut ture culturali della Fe
nice. Vianello — assieme a 
Poli/zi del Conslelio di am
ministrazione e Pugliese, ca
po dell'ufficio stampa — ha 
illustrato le novità in via 
di realizzazione: in aprile ver
rà inaugurato un archivio 
musicale, con nastroteca e 
discoteca. La Fenice ha po
tuto avere in esclusiva, dal 
noto collezionista milanese 
Vicent.ni. almeno qu.ndicirr.i-
la dischi e un migliaio d: na
stri . fra i quali moltissime 
case inedite «nastri» o che 
non esistono più in commer-
c.o (dischi). Attorno a que
sta iniziativa si costituirà 
probabilmente anche una as
sociazione degli amici della 
musica. Si allestiranno, da 
marzo a maggio, tre mostre 
rispettivamente su Schoen 
berg. Stravinski e Wolf Fer
rari, abbinate a conferenze 
e a concer i . Verrà istituito 
un centro di formazione pro
fessionale per direttori d'or
chestra, strumentisti, grafici. 
scenografi. Si s tamperanno 
integralmente i libretti d'o
pera con note biografiche de
gli autori; si riordinerà l'im
menso materiale documenta
rio del teatro (compresi bel-
hssimi e rari manifesti delle 
« p r i m e . ) che verrà portato 
alla stabile consultazione del 
pubblico. 

Rai Q7 

Tina Merlin 

controcanale 
ROMA BECERA — Er Lan

dò furioso vorrebbe essere, a 
partire dal titolo, uno spetta-
coluccio di contestazione — 
naturalmente scherzosa — dei 
luoghi comuni che circolano 
su Roma, sul romani, sullo 
spirito romanesco. Ma. al con
trario, puntata dopo puntata, 
ci pare che esso stia semplice
mente ribadendo, e nel modo 
più piatto, quei luoghi comu
ni: alla fino, da questo pre
sunto cabaret scaturisce l'im
magine di una Roma qualun
quista, becera, menefreghista 
quant'altrc mai. Gli spunti so
no vetusti e disfatti: basta 
pensare alla scena centrale 
della prima puntata (la rilet
tura del famoso brano « er 
fattaccio » in chiave di riva
lità tra laziali e romanisti) o 
a quella della seconda (la 
finta guerra tra Roma e Mi
lano). I couplet, in particolare 
quello ricorrente nel finale, si 
nutrono di battute e di giochi 
di parole che inducono lo 
sconforto, quando non susci
tano fastidio per la loro gra
tuita volgarità. Le pretese 
rievocazioni storiche servono 
soltanto a resuscitare lepidez
ze che soltanto i più acerrimi 
nemici di Roma possono an
cora utilizzare, per screditare 

appunto lo spirito dell'aborri
ta capitale. Rimangono alcune 
canzoni, che Landò Fiorini, 
cantante dotato di una certa 
vena popolare, interpreta con 
dolcezza accattivante: ma an
che qui, dato il contesto, fa 
capolino la convenzione. 

Il copione, bisogna dire, ha 
trovato interpreti di livello 
adeguato: due giovanotti e tre 
ragazze, che recitano le sce
nette come se si trattasse di 
piccoli capolavori e si muovo
no sulla spoglia scena senza 
avere una precisa idea di 
quel che stanno facendo. Ma
ria Rosaria Omaggio, un tem
po presentatrice dei Program
mi per sette sere, e la diva 
per l'occasione. 

Comunque, in casi come 
duetto e militato che <;.'/.' vi
deo appaiano soltanto gli in
terpreti: i telespettatori do
vrebbero avere anche la possi
bilità di rimirare in viso gli 
autori de! copione (Amendola 
e Corbuccl, nella circostanza). 
Perché, infine, sarebbe inte
ressante vedere che faccia 
hanno coloro che inventano e. 
scrivono, dietro compenso, 
questi varietà televisivi. 

g. e. 

oggi vedremo 
SAPERE (1", ore 18,45) 

Per la trasmissione pomeridiana delln rubrica Sapere 
va in onda oggi la prima puntata di un programma inchie
sta di Virgilio Sabel Intitolato La questione femminile, e 
che intende illustrare il faticoso, progressivo cammino verso 
l'emancipazione della donna, esaminando, tappa dopo tap
pa. tredici momenti essenziali del lungo percorso. 

1874: le donne sono ammesse nei licei e nelle università; 
1908: si apre il primo congresso femminile italiano; 1012: 
è consentito l'accesso delle donne al pubblici impieghi, salvo 
quelli di carattere giurisdizionale; 1946: le donne conqui
stano il diritto al voto: 1950- viene approvata la legge che 
garantisce il periodo di riposo alla lavoratrice madre e il 
mantenimento del pasto di lavoro: 193tì: l'Italia aderisce 
alla convenzione internazionale sulla parità salariale: 19.">8: 
con la legge Merlin sparisce la prostituzione «ufficiale»; 
1961: le donne ottengono accesso alla carriera diplomatica e 
alla magistratura; 1962: è approvata In lenire contro u .icen 
ziamento per causa di matrimonio; 1963- inche le casalin
ghe hanno diritto alla pensione; 1968: In Corte Costituziona
le decreta che la moglie non è più punibile per il reato 
d'adulterio: 1970: è approvata la legge sul divorzio che vie 
ne successivamente confermata dui referendum del 1974: 
1975: ent ra in vigore il nuovo diritto di famiglia. 

programmi 
l i TV nazionale 
12,30 Sapere 
12,55 GIORNI D'EUROPA 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 O G G I AL PARLA

MENTO 
14,10 UNA LINGUA PER 

TUTTI 
Corso di Inglese 

14,55 DAL PRIMO AL NO
VANTESIMO MINUTO 
Il Torneo di calcio a 
Viareggio 

17,15 BARBAPAPA' - A TU 
PER TU CON GLI ANI
MALI 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
« Quel rissoso, irascibi
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 

18,45 SAPERE 
• La questione femmi
nile » 

19.45 OGGI AL PARLAMEN
TO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 DOVE* ANNA? 
21,35 LE GRANDI BATTA

GLIE DEL PASSATO 
e Lo battaglia di Azin-
court » (1415) 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 
18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 CANI, GATTI & C. 
20,00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 CITTA' E CAMPAGNA 
22.00 JAZZ CONCERTO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 21 
e 23. 6: Almanacco musicale; 
7.10: Il lavoro oggi; 7.4S: Ie
ri al Parlamento; 8,30: Le can
zoni del mattino: 9: Voi ed io: 
10: Speciale GR; 11: L'altro 
suono: 11,30: Questa cosa di 
sempre; 12.10: Quarto pro
gramma; 13.20: Di che humor 
sei?; 14.05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Final
mente anche noi; 17.05: Un 
muro di nebbia ( 7 ) ; 17,25: 
Flfortissimo; 18: Musics in; 
19.30: Concerto via cavo; 
20.20: Andata e ritorno; 21.15: 
Meno di un giorno; 21,50: Le 
canzonissimc; 23: Oggi al Par
lamento-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8,30, 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30, 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.40: Buon
giorno con; 8.40: Suoni e co
lori dell'orchestra; 9,35: Un 
muro di nebbia ( 7 ) ; Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia 

al giorno; 10.35: Tutti insieme, 
aita radio; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12.40: Alto gra
dimento. 13.35. 5u di giri; 14: 
Notiziari regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: Gi
ro del mondo in musica: 18.35: 
Radio discoteca; 19.55: Supar-
sonic; 21.29: Popoli; 22.50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30; Concerto di apertu
ra: 9,30: Il clarinetto di Mo
zart. 10- Musiche del tempo di 
Shakespeare; 10.30: Scuola na
zionale russa; 11,40. Musiche 
pianistiche di Mozart; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo. 14,30: 
Wagner secondo A Toscan ni; 
15.30: Claude Debussy; 15.50: 
Due voci, due epoche; 16,30: 
Le sintonie di Bach; 17,10: Fo
gli d'albjm; 17.25- Classe uni
ca; 17,40: Jazz oggi; 18.05: La 
stelletta; 18.25 Dicono di lui; 
18.30: Donna '70; 18.45: Oli 
handicappati: 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Fogli d'al
bum; 20.30: Ole Orci Pinto*; 
21,15: Il giornale del terzo • 
Sette arti; 22.20: Vecchi e vec
chiaia in Cina. 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

A breve scadenza, ai sensi della legge 2-2-1973, n. H. 
articolo 1. lettera a ) , sarà indetta la seguente licitazione 
privata: 

— Appalto dei lavori di ristrutturazione, trasformazio
ne e sistemazione interna dell'edificio ex Scn-inario Ve
scovile, di proprietà della Curia, sito in Città della Pieve. 
via S. Maria Maddalena, da destinare a sede del Liceo 
Scientifico. 

— Importo dei lavori a base di gara L. 76 9G0 886 
(IVA a carico dell'Amministrazione Provinciale). 

Coloro che desiderano essere invitati a partecipare 
alla gara dovranno richiederlo con apposita istanza in 
bollo entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL PRFvSIDEXTK 
(Vinci Grossi) 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oacurc 1-2 Rema 

# T u t t i ! libri e i duchi italiani ed m e r i 

http://har.no

